
Laura Matteucci

MILANO A passi sempre più veloci
verso l’accordo separato. Fim e Uilm
accelerano per la firma del rinnovo
del contratto dei metalmeccanici,
che a questo punto è quasi scontato
possa arrivare già lunedì prossimo,
nel corso dell’incontro previsto con
Federmeccanica. E, rivolgendosi ai lo-
ro iscritti, sottolineano l’inutilità di
aderire agli scioperi della Fiom.

Sono state proprio Fim e Uilm,
ieri in un comunicato congiunto, a
dichiarare che la trattativa potrebbe
«concludersi positivamente», e di
aver registrato «apprezzabili avanza-
menti della discussione» negli ultimi
incontri avuti con Federmeccanica,
martedì e mercoledì scorsi. Immedia-
ta la replica della Fiom, che con una
nota della direzione nazionale ribadi-
sce: «Non ci sono le condizioni per
una conclusione positiva della verten-
za», e chiama i lavoratori ai primi
scioperi già da lunedì, oltre a convo-
care l’assemblea nazionale dei delega-
ti il 9 maggio a Brescia. «Quanto pre-
figurato da Federmeccanica - dice la
nota - non solo determina risultati
salariali e normativi profondamente
negativi, ma mette in discussione na-
tura e funzioni dello stesso istituto
del contratto nazionale». «Pesanti le
responsabilità di Fim e Uilm - prose-
gue la nota - che stanno decidendo
di aderire a questa linea degli indu-
striali».

Di parere opposto i sindacati me-
talmeccanici di Cisl e Uil, per i quali
Federmeccanica ha presentato «ri-

sposte concrete» su una serie di ri-
chieste, mentre restano da definire
gli aspetti economici e i temi della
riforma dell’inquadramento profes-
sionale e delle tutele dei lavoratori
con contratto a tempo determinato.

Nell’incontro previsto per lunedì
prossimo, con disponibilità a prose-
guire i giorni successivi, «è dunque
probabile - si legge nel comunicato
congiunto Fim e Uilm - vengano ri-
sposte che consentano la positiva
conclusione del negoziato». «Fim e
Uilm nazionali - conclude la nota -
invitano pertanto i propri iscritti e
tutti i lavoratori ad attendere le indi-
cazioni che verranno dall’assemblea
dei delegati prevista per il 9 maggio,
e a non aderire a iniziative di sciope-
ro che già in passato si sono dimo-
strate prive di effetto».

All’ordine del giorno dell’incon-
tro di lunedì, aumenti salariali e in-
quadramento professionale, con Fim

e Uilm che hanno unito le proprie
piattaforme e chiesto un aumento pa-
ri a 92 euro. Mentre la piattaforma
Fiom prevede un aumento di 135
euro al mese.

Secondo i sindacati di Cisl e Uil,
da Federmeccanica sono già arrivate
risposte soddisfacenti a quasi tutte le
richieste presentate con la piattafor-
ma: formazione professionale; conge-
di; fondo di previdenza complemen-
tare; incremento delle percentuali di
part time; disponibilità di strumenti
informatici per le Rsu; gruppo di la-
voro per lo studio di ipotesi di un
sistema di assistenza sanitaria integra-
tiva; è stata ripristinata la festività del
2 giugno e reso più agevole il ricorso
alla banca ore; decise la cumulabilità
di ferie e norme più agevoli per il
rientro al paese d’origine degli immi-
grati; è stata concordata la costituzio-
ne di un Ente Bilaterale, che collabo-
rerà con Fondimpresa. Sarebbe anco-

ra necessario, invece, un lavoro di
affinamento su altri argomenti quali
reperibilità, trasferte, ambiente e sicu-
rezza, privacy.

La Fiom, invece, che rigetta so-
stanzialmente l’intero accordo, stig-
matizza in particolare i punti che ri-
guardano la lotta alla precarietà e per
la difesa dell’occupazione, conside-
rando «gravissimo» il rifiuto di Fe-
dermeccanica di trattare su tutte le
principali richieste, e «inaccettabile»
il rifiuto di discutere di figure come i
collaboratori coordinati e continuati-
vi, che pure hanno rapporti formali
con le imprese. Inaccettabile anche
l’ipotesi dell’istituzione di Enti bilate-
rali «che stravolgono natura e funzio-
ni del sindacato», come anche la pro-
posta degli industriali di istituire
Commissioni per l’introduzione nel
contratto della legislazione che preca-
rizza ulteriormente il mercato del la-
voro.

Torna il progetto
degli Enti bilaterali
che, nell’ottica
di governo e imprese,
cambia la natura
del sindacato

Le organizzazioni di Cisl e Uil invitano gli iscritti a non partecipare a scioperi «controproducenti». Nuova rottura con la Fiom

Metalmeccanici al contratto separato
Fim e Uilm potrebbero firmare già lunedì prossimo con Federmeccanica

‘‘

Gianni Rinaldini
segretario generale Fiom

MILANO «Federmeccanica punta ad
un accordo che annulla il ruolo del
contratto nazionale, che apre la stra-
da alla revisione dell’intera normati-
va contrattuale, sulla base del Patto
per l’Italia. E Fim e Uilm si stanno
rendendo complici di questa opera-
zione: siamo al paradosso che due
organizzazioni minoritarie posso-
no pensare di distruggere il contrat-
to nazionale dei meccanici senza
nemmeno sottoporlo alla consulta-
zione tra i lavoratori». Gianni Rinal-
dini, segretario nazionale della
Fiom-Cgil, commenta così la stret-
ta finale sul rinnovo del contratto
dei metalmeccanici, che Fim e
Uilm sottoscriveranno con ogni
probabilità già lunedì. Una firma
che per Rinaldini segnerà «il punto
più basso mai raggiunto nei rappor-
ti con Fim e Uilm, perchè qui non

si tratta del biennio economico (sul
quale già si arrivò ad un accordo
separato, ndr), ma del contratto na-
zionale».

E da lunedì partiranno anche le
iniziative di lotta già previste dalla
Fiom, con i primi scioperi e, il 9
maggio, con l’assemblea nazionale
dei delegati organizzata a Brescia.

Rinaldini, l’assemblea del 9
maggio arriverà, è quasi cer-
to, ad accordo ormai raggiun-
to: con quali obiettivi e quali
prospettive?
«Un accordo raggiunto senza di

noi. Federmeccanica non ha mai

aperto una vera trattativa sulla no-
stra piattaforma. E, del resto, siamo
al punto che due organizzazioni mi-
noritarie possono pensare di di-
struggere il contratto nazionale sen-
za nemmeno sottoporlo alla consul-
tazione tra i lavoratori. Un sopruso
inaccettabile. Come sono inaccetta-
bili i contenuti dell’accordo. Noi
procederemo con le iniziative di lot-
ta che abbiamo già deciso, e in parti-
colare contro la precarizzazione del
lavoro e per ottenere aumenti retri-
butivi che difendano realmente il
potere d’acquisto dei lavoratori.
Questa ipotesi di accordo è solo peg-
giorativa rispetto al passato, non esi-
stono le condizioni per arrivare ad
una conclusione».

Un accordo peggiorativo,
inaccettabile, dice. Perchè?
«Intanto c’è una forte spinta al-

la precarizzazione del lavoro. Nel
contratto nazionale verranno inseri-
te tutte le norme contenute nella
legge 30 (ex 848), appena approvata
dal Parlamento, che introduce tutte
le forme possibili di precarietà del
lavoro. Analogo il discorso per
quanto riguarda gli orari di lavoro,
sui quali c’è un evidente tentativo
di riaprire la partita. I metalmecca-
nici saranno meno tutelati di prima
nei loro diritti, e in compenso
avranno un aumento retributivo
che sarà il più basso di tutte le cate-
gorie. Questo accordo peggiora le
condizioni di lavoro per tutti i me-
talmeccanici, ma non basta: fa an-
che da apripista a nuove forme con-
trattuali, sulla base delle norme pre-
viste nel Patto per l’Italia».

Come legge questa accelera-
zione per arrivare all’intesa,

con il comunicato congiunto
Fim-Uilm che ormai non la-
scia più dubbi sulla conclusio-
ne della trattativa?
«In realtà, era chiaro già da gior-

ni come sarebbe andata a finire, or-
mai era tutto predisposto. E, del re-
sto, l’offensiva contro il contratto
nazionale non è di questi giorni, ma
è partita già due anni fa, quando si
arrivò all’accordo separato sul bien-
nio economico».

A questo punto, che scenario
si apre?
«È evidente che si apre una fase

di conflitto sociale, ed è una partita
che non riguarda solo la Fiom, ma
l’insieme della Cgil. Perchè, ripeto,
l’obiettivo è di arrivare a riscrivere
l’intera normativa contrattuale. Per
il sindacato significa una fase con-
flittuale, con al centro il problema

della democrazia e dei diritti dei la-
voratori».

E nei rapporti tra i sindacati?
«Con Fim e Uilm questo è il

punto più basso mai raggiunto, per-
chè qui non si tratta del biennio
economico, ma del contratto nazio-
nale. E, comunque, per ragionare
sui processi unitari, il punto della
democrazia, quindi della consulta-
zione tra i lavoratori, è imprescindi-
bile. Fino a prova contraria i con-
tratti non sono di proprietà dei sin-
dacalisti, ma dei lavoratori. Che pos-
sano esprimere il loro parere sul lo-
ro contratto, è il minimo. Anche
perchè, se non sei legittimato dai
lavoratori, finisci per esserlo dalla
controparte, e a quel punto si apre
una strada molto, molto pericolo-
sa».
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«Due organizzazioni minoritarie vogliono destrutturare la contrattazione senza far votare i lavoratori»

«Una scelta grave, noi iniziamo la lotta»
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